
per sempre nella vita eterna con 
tutta la sua umanità, quella che a-
veva preso da Maria; così lei, la Ma-
dre, che Lo ha seguito fedelmente 
per tutta la vita, Lo ha seguito con il 
cuore, è entrata con Lui nella vita 
eterna, che chiamiamo anche Cielo, 
Paradiso, Casa del Padre”. 
Infine, ha dichiarato il Papa, “il Van-

gelo (Lc.1,39-55)ci suggerisce la ter-
za parola: speranza. Speranza è la 
virtù di chi, sperimentando il con-
flitto, la lotta quotidiana tra la vita 
e la morte, tra il bene e il male, cre-
de nella Risurrezione di Cristo, nella 
vittoria dell’Amore”. Il Magnificat  è 
il cantico della speranza, è il cantico 
del Popolo di Dio in cammino nella 
storia. È il cantico di tanti santi e 
sante, alcuni noti, altri, moltissimi, 
ignoti, ma ben conosciuti a Dio: 
mamme, papà, catechisti, missiona-
ri, preti, suore, giovani, anche bam-
bini, nonni e nonne, che hanno af-
frontato la lotta della vita portando 
nel cuore la speranza dei piccoli e 
degli umili”. “Maria dice: ‘L’anima 
mia magnifica il Signore’. Anche 
oggi canta questo la Chiesa in ogni 
parte del mondo. Questo cantico è 
particolarmente intenso là dove il 
Corpo di Cristo patisce E “Maria è lì, 
vicina a queste comunità, a questi 
nostri fratelli, cammina con loro, 
soffre con loro, e canta con loro il 
Magnificat della speranza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

DA UN’OMELIA DI PAPA 

 FRANCESCO SULL’ASSUNTA 

il Santo Padre ha concentrato l’o-
melia su tre “parole-chiave”: “lotta, 

risurrezione, speranza”. Innanzitut-
to, “il brano dell’Apocalisse(11,19-

12)presenta la visione della lotta 
tra la donna e il drago. La figura 
della donna, che rappresenta la 
Chiesa, è da una parte gloriosa, 
trionfante, e dall’altra ancora in tra-
vaglio”. 
“Così - ha osservato Francesco - in 
effetti è la Chiesa: se in Cielo è già 
associata alla gloria del suo Signore, 
nella storia vive continuamente le 
prove e le sfide che comporta il 
conflitto tra Dio e il maligno, il ne-
mico di sempre”. E “in questa lotta 
che i discepoli di Gesù devono af-
frontare, noi tutti dobbiamo tare 
Maria non ci lascia soli; la Madre di 
Cristo e della Chiesa è sempre con 
noi, ci accompagna, lotta con noi, 
sostiene i cristiani nel combatti-
mento contro le forze del male”. Il 
Papa ha raccomandato “la preghie-
ra con Maria, in particolare il Rosa-
rio”.  
La seconda Lettura 1Cor.15,20-26) 

 parla della risurrezione. L’apostolo 
Paolo “insiste sul fatto che essere 
cristiani significa credere che Cristo 
è veramente risorto dai morti. Tut-
ta la nostra fede si basa su questa 
verità fondamentale che non è un’i-
dea ma un evento. E anche il miste-
ro dell’Assunzione di Maria in corpo 
e anima è tutto inscritto nella Risur-
rezione di Cristo”. L’umanità della 
Madre è stata “attratta” dal Figlio 
“nel suo passaggio attraverso la 
morte”. Gesù “è entrato una volta 

 

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 

MARIA MADRE DELLA CHIESA 

Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

DOMENICA 15 AGOSTO 2021 

Lezionario Festivo ANNO B -  Feriale anno UNO — Quarta settimana del Diurna Laus  

 
 

Compatrona  
della Parrocchia  

di LAVENO 
è celebrata in 

particolare nella 
Chiesa di Santa 

Maria In Ca’ Deserta – Cimitero 
 la Chiesa è aperta per la  

preghiera personale 
(non ancora alle celebrazioni) 

 

DOMENICA 15 AGOSTO 

Ore 8.30  e 11.15 

Sante Messe 

LUNEDI’ 16 AGOSTO 

Ore 09.00 S. Messa  

nel Cimitero di Laveno   

S. MESSE  IN QUESTO PERIODO 

DI EMERGENZA COVID 

Sabato  - Vigiliari 

Mombello  17.15 

Ponte  18.15 

Domenica - Festivi 

LAVENO   8.30/11.15 

PONTE        10.00 

MOMBELLO  10.30/18.00 

CARITA’ DEL PAPA  ”Obolo S. Pietro” 

Cerro  €.   50,00 

Laveno €. 356,00 

Mombello €  511,00 

Ponte  €. 185,00 

Tot.            €.   1.102,00        GRAZIE! 



UNA VISITA INATTESA… 
Sabato 7 luglio il nostro Arcivescovo Mario Delpini ha scelto Laveno per incontrare un gruppo di preti Olandesi che, accom-
pagnati da due Vescovi, Mons. Hendricks Vescovo di Haalem-Amsterdam e Mons. De Jong ordinario militare, si trovavano 
da qualche giorno a Castelveccana.   
L’arcivescovo ha concelebrato la Messa dove, a sorpresa, si sono trovate in chiesa  anche le nostre Suore di Laveno, con un 
buon  gruppo di consorelle che erano da una settimana da queste parti. 
Una celebrazione semplice, ma ben preparata dal servizio di sacrestia  e di accoglienza, accompagnata da un gruppo dei 
nostri cantori. Al termine ci siamo ritrovati in Oratorio per una pausa prima di salire – in funivia- al Poggio S. Elsa. 
Il tempo non era dei migliori, ma non ha piovuto. 
L’accoglienza in ‘vetta’ è stata delle migliori; la Signora Paola ed il personale hanno fatto di tutto per rendere il pur breve 
soggiorno del nostro Arcivescovo e dei suoi ospiti una bella esperienza. Il nostro Arcivescovo ha poi pregato con loro e be-
nedetto una statua dell’Immacolata che era di don Giovanni e che ho portato lassù sapendo come a lui piacesse la monta-
gna: la Vergine domini dal punto più alto della Comunità su noi tutti.    
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


